
     Club Alpino Italiano 
     Sezione Matera “Falco Naumanni” 

 

 

10 Aprile 2022  
Anello dal centro storico a Murgia Timone 

Intersezionale Castrovillari - Lagonegro 

 

Direttori d’escursione 
Per Matera  Franco Oliva (335/7179064) – Margherita Sirritiello (335/1673705 
m.sirritiello@gmail.com) - Eustachio Schiuma 

Per Castrovillari  Carla Primavera 

Per Lagonegro  Vincenzo Gulfo- Marianna Ferrario 

Iscrizione 
Ai partecipanti è richiesto il  green pass rafforzato. 

Le prenotazioni potranno effettuarsi fino a venerdì 8 aprile . Il numero massimo dei partecipanti 
è 10 

Obblighi a cui i partecipanti dovranno attenersi 
I partecipanti si impegnano a rispettare il protocollo previsto dal CAI in emergenza Covid-19 
riportato sul sito www.cai.it alla sezione “INFO COVID 19” ovvero le norme di igiene, di 
distanziamento e quant’altro inerente all’utilizzo di Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) 
secondo quanto disposto dalle Autorità competenti al fine di limitare la diffusione del contagio 
virale.  

Riunione di pre-escursione 

Per i soci di Matera la riunione di pre-escursione si terrà alle 20:00 di venerdì 8 aprile nella 
sede sociale di Vico Lombardi n.3 – Matera.  

Quota di partecipazione 
Soci CAI: € 1,00. 

mailto:m.sirritiello@gmail.com


Appuntamento e partenza 
Appuntamento ore 8.30 Piazza Vittorio Veneto a Matera. 

Caratteristiche tecniche dell’escursione  
Lunghezza     ca.  15 km  

Dislivello in salita   ca.  300 m  

Tempo percorrenza     ca.  5h  

Difficoltà     T-E 

Tipo di percorso  ad anello 

Il percorso non presenta particolari difficoltà tecniche e/o tratti esposti. 

Non sono presenti sorgenti  

Descrizione del percorso 

Partenza a piedi dal centro storico di Matera in Piazza Vittorio Veneto, e percorreremo via S. 
Biagio, Piazza S. Giovanni, Via S. Cesarea, via S. Stefano Via Cererie, Via Marconi Via S. Vito e un 
breve tratto della strada statale Appia . Inizieremo il percorso nel Parco della Murgia Materana 
con la salita su asfalto e sterrato verso la località Murgecchia, e la chiesa dedicata alla Madonna 
delle Vergini, qui faremo una piccola sosta. Si riprende a camminare sul sentiero CAI segnato 
recentemente da alcuni nostri soci, alla nostra destra il canyon del torrente Iesce, che più avanti 
confluirà nel torrente Gravina. Giunti nei pressi della località 3 Ponti, riprenderemo per un breve 
tratto in fila indiana la via Appia per passare sul ponte del torrente Iesce, per poi camminare su 
sentiero verso la chiesa rupestre di S. Pietro in Principibus oggetto insieme ad altre chiese di 
restauro contestato da varie associazioni tra cui la nostra. Si continua in salita fino a 
raggiungere sulla nostra destra il sentiero sul canyon del torrente Iesce di fronte la chiesa di 
Madonna delle Vergini , l ”isola” della chiesa rupestre della Madonna degli Angeli . 
Raggiungeremo il sentiero di fronte ai 2 Sassi che ci porterà sempre in discesa direttamente sul 
piccolo ponte tibetano. Scesi dal ponte, dopo un tratto in piano, una salita impegnativa su roccia 
ci porterà, in via Madonna delle Virtù , la strada di collegamento dei 2 Sassi, Da qui saliremo 
sulla piazza Vittorio Veneto , il nostro punto di partenza della mattina.  

Equipaggiamento necessario  
I partecipanti dovranno calzare scarpe da trekking.  

Si raccomanda di portare nello zaino: abbigliamento adeguato alla stagione, giacca a vento, 
mantella antipioggia, una borraccia di acqua da un litro e mezzo, il telefonino.  

I responsabili si riservano il diritto di non ammettere all’escursione quanti non dimostrassero di 
essere in possesso dei requisiti fisici, tecnici o d'abbigliamento necessari.  



Si ricorda che è facoltà dei direttori d’escursione modificare il percorso anche durante 
l’escursione. In caso di previsioni meteorologiche avverse l’escursione potrà subire modifiche o 
essere rinviata. 

Note 
Per tutto quanto non specificamente indicato nel presente programma si fa riferimento al 
Regolamento delle Escursioni della Sottosezione CAI di Matera che i partecipanti, iscrivendosi 
all’attività, confermano di conoscere e di accettare. 

 


